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Il giorno 26/05/05 presso la sede
dell’ANABIC di San Martino in
Colle (PG) si è riunita l’Assemblea

Generale Ordinaria dei Soci
dell’Associazione; erano presenti i
rappresentanti delle Associazioni
Provinciali Allevatori di Arezzo, Bene-
vento, Bologna, Campobasso, Cosenza,
Foggia, Forlì-Rimini, Grosseto, Latina,
Macerata, Matera, Perugia, Pesaro,
Potenza, Rieti,  Siena, Terni e Sicilia.
Dopo la nomina del Presidente
dell’Assemblea nella persona del Sig.
Fausto Luchetti, il Dr. Francesco
Lemarangi ha preso la parola: “Prima
di aprire ufficialmente la seduta
dell’Assemblea Generale dei Soci
ANABIC 2005, desidero rivolgere un
caloroso e sincero saluto a ciascuno
dei presenti, funzionari del Ministero
delle Politiche Agricole, delle
Organizzazioni di categoria, delle
Regioni; Presidenti e Direttori delle
Associazioni Provinciali Allevatori nostre
associate; allevatori, tecnici ed esperti
collaboratori dell’Associazione. Sono
passati già tre anni dalla mia nomina
a Presidente dell’Associazione e devo
confessare che – sebbene possa sem-
brare un luogo comune - sono vera-
mente volati; sono volati forse anche
perchè qui all’ANABIC non abbiamo
certo il tempo di annoiarci! Un
Presidente diventa cosciente appieno
del proprio ruolo, all’incirca, solo a
metà mandato; è proprio allora che
comincia ad apprendere con piena
cognizione di causa quali siano i suoi
compiti e a conoscere in profondità la
propria Associazione. Nel ripercorrere
l’attività del triennio appena concluso,
consentitemi di riconoscere, con gran-
de soddisfazione, che l’ANABIC ha
fatto significativi progressi e raggiun-
to importantissimi traguardi in questo
periodo. Non è solo il Presidente che
lo dice ma sono i numeri stessi che
possono dimostrarcelo. Mi riferisco, in
particolare, al significativo aumento –
pari a circa il 30% - delle consistenze

totali dei soggetti delle cinque razze
in selezione, nonchè alla conferma,
sia pure indiretta, che ci viene dai
numeri dei bovini commercializzati dai
Consorzi nostri “partners”: il
Consorzio Produttori Carne Bovina
Pregiata delle razze Italiane - CCBI ed
il Consorzio di Tutela del Vitellone
Bianco dell’Appennino Centrale, che
hanno lavorato in piena sintonia e col-
laborazione con l’ANABIC. A questo
proposito, mi preme pertanto rivolge-
re un sincero ringraziamento ai loro
due Presidenti, Francesco Fedeli e
Stefano Mengoli. Tante sono le atti-
vità e le iniziative che dovrei citare a
supporto di quanto finora detto ma
ne avremo sicuramente l’occasione
tra poco, quando verrà illustrata in
dettaglio l’attività tecnica 2004.
Desidero tuttavia ricordare con parti-
colare evidenza un’iniziativa che ha
visto l’ANABIC protagonista e regista
attenta per ben un intero anno: il IV
Congresso mondiale delle razze italia-

ne da carne, svoltosi a Gubbio nei
giorni 29 Aprile – 1 Maggio scorsi,
che tanta fatica ed impegno ci è
costato sia dal punto di vista organiz-
zativo, sia sotto il profilo finanziario,
ma che ci ha ripagato con enorme
soddisfazione per la nutrita e qualifi-
cata partecipazione e grazie ai nume-
rosi attestati di stima e apprezzamen-
to dei quali ha voluto onorarci la quasi
totalità dei partecipanti. Anche qui i
numeri assumono un valore significa-
tivo e tutt’altro che trascurabile: tra i
circa 500 iscritti a vario titolo, circa 60
erano gli ospiti internazionali, prove-
nienti da Australia, Stati Uniti,
Messico, Brasile, Sudafrica, Ungheria,
Croazia, Svezia, Olanda, Inghilterra,
Irlanda. A ciò, vanno aggiunti gli oltre
cento lavori scientifici di alto livello
presentati dai vari Istituti universitari,
magistralmente “supervisionati” dai
componenti il Comitato Scientifico,
composto dai professori Giovanni
Bittante, Adalberto Falaschini, Sergio

Francesco Lemarangi

ASSEMBLEA ANABIC 2005
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Gigli, Alessandro Giorgetti, Francesco
Panella, Alessio Valentini e dal dr.
Angelo Ciardiello, rappresentante del
Ministero delle Politiche Agricole, ai
quali va il nostro più sentito ringrazia-
mento. Questo vuol dire che tutti
abbiamo lavorato bene, sebbene non
sia stato tutto facile, anzi. I tre anni
trascorsi ci hanno infatti riservato
anche periodi alquanto difficili sotto
molteplici punti di vista. Si pensi, in
primo luogo, ai numerosi problemi di
carattere sanitario derivanti dall’emer-
genza Blue Tongue o a tutte le diffi-
coltà legate al problema del disaccop-
piamento dei premi all’interno della
PAC nazionale. Ovviamente, quando
dico che tutti abbiamo ben lavorato,
mi riferisco soprattutto ai nostri tecni-
ci, che costituiscono l’asse portante
dell’Associazione; per questa ragione,
desidero rivolgere a ciascuno di loro
un sincero e cordiale ringraziamento,
insieme al Personale tutto ed al
Direttore, Dr. Paolo Canestrari. Ma
devo anche ringraziare i Componenti
tutti del Comitato Direttivo, con i
quali ho avuto, in questi tre anni, un
ottimo e fattivo rapporto di collabora-
zione. Mi preme quindi rinnovare il
nostro grazie a tutti i componenti
della Commissione Tecnica Centrale
ANABIC, in particolare al suo
Presidente, Prof. Giovanni Bittante,
per l’importante e significativo appor-
to nello stabilire le linee guida della
selezione e del miglioramento delle
nostre razze. Non può mancare infine
un altrettanto sentito e particolare rin-
graziamento al Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali ed
all’Associazione Italiana Allevatori. Per
il futuro, raccomando a chi mi sosti-
tuirà alla guida dell’ANABIC, un
occhio molto attento alle nuove sfide
internazionali derivanti dalla globaliz-
zazione dei mercati. Molto è stato
fatto in proposito, anche grazie al
sostegno determinante del MiPAF;
tuttavia, è certo che, se vorremo man-
tenere il controllo sulle nostre razze
da carne, si dovrà, non solo valoriz-
zarle sempre di più, ma legarle il più
possibile al territorio, attraverso le

DOP e le IGP o, comunque, attraverso
iniziative similari, magari immaginan-
do e creando delle denominazioni “a
cascata”, dove la più onnicomprensi-
va dia origine a delle collegate.
Coscienti che, se non interverremo a
tempo debito nel potenziamento
della filiera, saremo sicuramente
destinati ad essere fagocitati dal mer-
cato internazionale”.
Alla fine del discorso del Dr.
Lemarangi, ha preso la parola il Dr
Paolo Canestrari,  Direttore ANABIC,
che ha illustrato l’attività tecnica svol-
ta dall’Associazione nel corso del
2004, il cui dato rilevante è senza
dubbio l’aumento significativo delle
consistenze, che ammontano ad un

totale di 136.660 capi iscritti al Libro
Genealogico Nazionale, con un
aumento quindi di 6.600 rispetto al
2003. Significativo anche il numero
dei torelli testati al centro Genetico,
che ammontano, allo stato attuale a
ben 2.568 soggetti. Nel 2004 sono
state inoltre organizzate regolarmen-
te le due Mostre Nazionali della razza
Chianina:  a Bastia Umbra, nel mese
di Aprile 2004  e a Ponte Presale di
Arezzo, nel mese di Settembre, per i
soggetti allevati al pascolo; è stata
svolta inoltre la Mostra Nazionale
della razza Romagnola a Reggio
Emilia. I rapporti con l’estero, tramite
l’Italiana Genetica Servizi, hanno
riguardato diversi paesi, tra i quali
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Il Comitato Direttivo
dell’Associazione,

riunitosi il 16 giugno
2005, ha eletto
Presidente, per il
prossimo triennio,
Fausto Luchetti,
noto allevatore di
razza Chianina della
provincia di Perugia.
Quarantenne, coniu-
gato, padre di due
figli, conduce diret-
tamente, insieme al

fratello ed ai  cugini,
un’azienda agricola di circa trecento ettari, dove si colti-
vano cereali, foraggere, tabacco, vite, olivo. Il fiore
all’occhiello dell’azienda è l’allevamento di Chianina,
passione di vecchia data che si tramanda con successo di
padre in figlio. Ai 350 capi bovini di alto valore genetico,
si affiancano 250 suini, 50 dei quali di razza Cinta
Senese, 200 ovini, 20 cavalli TPR, allevamento di polla-
me e selvaggina. Tutte le produzioni zootecniche sono
vendute direttamente nella macelleria aziendale, dotata
di un moderno laboratorio per la lavorazione delle carni.
Consci della importanza della valorizzazione delle pro-
duzioni, i Luchetti sono stati fra i primi a credere in un
marchio storico come il “5R” e ad aderire successiva-
mente all’IGP “Vitellone Bianco dell’Appennino

Centrale”. Imprenditori giovani e dinamici, hanno ulte-
riormente arricchito l’offerta della loro azienda inaugu-
rando di recente una attività agrituristica.
Fausto Luchetti è attualmente Presidente dell’APA di
Perugia, Vice Presidente del Consorzio di Tutela del
Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale e Consigliere
della Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di
Perugia. Queste le parole che ha rivolto al Consiglio
dopo essere stato eletto Presidente dell’Anabic: “E’ un
vero onore per me essere stato scelto per ricoprire un
incarico così importante e rappresentativo; ma è anche
una grande responsabilità quella di dare continuità ad
una struttura come l’Anabic, che da sempre ha  assolto
egregiamente  al suo compito di tutela e miglioramento
genetico delle Razze Bovine Italiane da Carne. 
Un cammino impegnativo,  che mi appresto  a percorre-
re con grande senso del dovere, con equilibrio e con la
massima dedizione, consapevole del fatto che il mondo
zootecnico dovrà affrontare ancora molti momenti diffi-
cili; difficoltà che, solo rafforzando la collaborazione con
gli altri organismi che operano nel settore, in un’ottica di
miglioramento continuo dei servizi e delle risposte da
dare al mondo allevatoriale, saremo in grado di supera-
re.” 
A Fausto Luchetti, insieme alla nostra completa disponi-
bilità e collaborazione, vanno i migliori auguri per un
proficuo lavoro e nuovi successi a favore delle Razze
Italiane e dei loro allevatori.

FAUSTO LUCHETTI 
NUOVO PRESIDENTE DELL’ANABIC

Brasile, Paesi Bassi, Sud Africa e
Svezia. Per quanto riguarda invece il
Consorzio Produttori delle Carni
Bovine Pregiate delle Razze Italiane -
CCBI, il Dr. Canestrari ha sottolineato
il processo di crescita dell’attività, che
ha portato ad un totale di 2.852 alle-
vamenti iscritti e di 626 macellerie
convenzionate. Al termine del suo
intervento, ha ripreso la  parola il Dr.
Lemarangi, per ribadire l’importanza
della  valorizzazione delle produzioni
attraverso i marchi di qualità, soprat-
tutto in relazione alla concorrenza che

si svilupperà in seguito all’allargamen-
to dell’Europa. 
Si è quindi proceduto  all’esame dei
bilanci consuntivo 2004  e preventivo
2005, successivamente approvati. E’
poi intervenuto il Dr. Sabatucci, consi-
gliere dell’Associazione, per compli-
mentarsi con l’ANABIC per l’attività
svolta nell’ultimo triennio e per l’otti-
ma riuscita del IV Congresso mondia-
le delle razze italiane da carne, che
avrà sicuramente un’eco favorevole
sia in campo nazionale che internazio-
nale. In chiusura l’intervento del Sig.

Colucci, rappresentante dell’APA di
Crotone, il quale si è associato ai com-
plimenti del Dr. Sabatucci, richiedendo
una maggiore attenzione per le razze
rustiche, con iniziative specifiche fina-
lizzate alla valorizzazione delle produ-
zioni ed alla selezione della linea fem-
minile. Al termine degli interventi, si è
quindi passati alle votazione per il rin-
novo delle cariche. A pagina 5 sono
pubblicati gli elenchi dei componenti
del Comitato Direttivo, Collegio
Sindacale e Collegio dei Probiviri in
carica per il triennio 2005-2007.

Fausto Luchetti
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La 21° edizione della Mostra
Nazionale del Libro Genealogico
della razza Marchigiana, tenutasi

dal 20 al 22 Maggio scorsi  presso il
Foro boario di  Villa Potenza, a
Macerata,  nell’ambito della Rassegna
Agricola del Centro Italia, ha potuto
quest’anno svolgersi regolarmente
nonostante le limitazioni imposte
dalla blue tongue,  vera “spada di
Damocle” che ci ha tenuti sulla corda
fino all’ultimo, e che ha impedito la
partecipazione alla maggior parte
degli allevatori della provincia di
Ancona. Nonostante queste premesse
erano presenti in mostra 214 soggetti
presentati principalmente da allevato-
ri provenienti dalle province di
Macerata e Ascoli Piceno. Il livello
qualitativo dei capi esposti è stato
degno delle migliori tradizioni della
Nazionale, nonostante la presenza,
tra le file degli espositori, di numerosi

esordienti. 
Nel ruolo di giudici hanno operato
Antonio Chiavini,  valido tecnico del
centro genetico Anabic, per la sezione
maschile ed il dr. Giannetto Guerrini
per quella femminile. A supportarli
durante le valutazioni è stato Marco
Luchetti, un impeccabile stuart ”in
prestito” dalla Chianina. Occorre sot-
tolineare come, nonostante il legitti-
mo impatto emozionale che caratte-
rizza gli eventi importanti, entrambi i
giudici hanno manifestato autorevo-
lezza e consapevolezza delle proprie
scelte, motivando adeguatamente le
graduatorie e proponendo per la
razza un modello moderno, in linea
con gli orientamenti selettivi indicati.  
E’ stata la rappresentativa maschile ad
impegnare il ring nella prima giornata
con soggetti di notevole interesse
distribuiti in tutte le classi di età,
anche se  concentrati maggiormente

in quelle più adulte. Il lavoro dei giu-
dici è andato progressivamente con-
densando, nelle finali, i migliori sog-
getti, che hanno dato vita ad una
competizione serrata per i titoli asso-
luti. Relativamente alla finale dei tori
junior erano in competizione i
seguenti torelli:
-Quarzo, un figlio di Erode dalle spic-
cate muscolosità e correttezza struttu-
rale, con arti in giusto appiombo, pre-
sentato da Valentino Vissani;
-Quatar, un figlio di Elios presentato
da Priori Nazzarena,  che aveva nella
finezza e nella correttezza degli arti le
caratteristiche di maggiore rilievo;
-Questore, figlio di Birbo dell’Azienda
F.lli Mei Carni di Macerata, in eviden-
za per la forza e la lunghezza del tron-
co, oltre che per gli ampi diametri tra-
sversali della groppa.
- Pedro di Giunture, un figlio di Cirano
tipico e muscoloso, con tronco cilin-

MARCHIGIANA PROTAGONISTA DELLA RACI
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drico e arti corretti, che era il concor-
rente più adulto in questa finale.
Antonio Chiavini ha attribuito a Pedro
il titolo di Campione Assoluto Junior
preferendolo a Questore, la sua riser-
va,  per la groppa più ampia, per la
superiore convessità dei profili e per la

maggiore forza degli arti posteriori,
più asciutti a livello dei garretti. 
Relativamente alla finale dei Maschi
Senior, resa più spettacolare dalla
mole dei soggetti in lizza, erano in
competizione  3 soggetti di grande
interesse:

- Punto, il finalista più giovane, un
figlio di Erode di grande taglia, con
spiccata lunghezza del tronco, pre-
sentato da Valentino Cervellini;
- Palio, un vigoroso figlio del grande
Mirino presentato da Valentino
Vissani, che aveva nella tipicità razzia-
le, nelle dimensioni e nella condizione
espositiva i propri punti di forza. Palio
era prevalso nella 6° categoria sul pur
notevole Otello, un figlio di Erode pre-
sentato dall’Azienda Mei di Mei
Marco.
- Nerone, il potentissimo figlio di
Erode di Alvaro Ottaviani, campione
senior uscente della mostra nazionale
2003. Questo toro si è imposto in
finale  per la superiore muscolosità,
lunghezza del tronco e ampiezza dei
diametri trasversali davanti a Milo, un
figlio di Gigante estremamente tipico,
presentato dall’Azienda  Mei di Mei
Marco, che era già stato preceduto da
Nerone al termine del giudizio della 7°
categoria maschi.
Per quanto concerne il giudizio della
sezione femminile, più numerosa,
Giannetto Guerrini, giovane Giudice

“Pedro di Giunture” Campione assoluto junior di mostra, Az. Mei di Mei Marco - MC 

“Nerone”, Campione assoluto senior di mostra,  Alvaro Ottaviani - MC
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Internazionale della Marchigiana,  è
subentrato ad Antonio Chiavini,
disimpegnandosi nella valutazione di
classi che, com’era da attendersi, si
sono rivelate numerose e ricche di
individualità interessanti, senza
distinzione di età.
La tiratissima finale Junior ha espres-
so  6 manze estremamente competi-
tive, che si sono guadagnate la vetri-
na più ambita dopo aver battuto di
un soffio, nelle rispettive categorie,
altrettante validissime concorrenti.
Elenchiamole nell’ordine:
- Quaterna, una figlia di Lupo parti-
colarmente lunga e distinta, con
groppa ampia e arti corretti, presen-
tata dall’Azienda Mei Marco. Questa
vitella aveva preceduto nella 1° cate-
goria la agguerritissima  Quirigna,
una promettente Erode ben presen-
tata dall’Itas di Macerata.
- Quercia, una Mugello di grande
femminilità e distinzione presentata
da Valentino Vissani.
- Quadra, vigorosa figlia di Lupo dei
F.lli Ercoli che aveva nel vigore, nella
muscolosità e nello stile le sue armi
migliori;

- Quercia, figlia di Erode muscolosa e
di  grande equilibrio strutturale, pre-
sentata da Valentino Vissani, che si è
posta in evidenza per la muscolosità,
l’impostazione della groppa e l’ar-
monia del movimento. 
- Posta, una Damasco estremamente
femminile, muscolosa, dall’anteriore

ben raccordato e con arti solidi, pre-
sentata dall’Azienda F.lli Mei Carni di
Civitanova. 
- Pisella, una vigorosa figlia di Milo
dell’Azienda Mei Marco, che era pre-
valsa in categoria per le dimensioni e
la superiore forza del tronco.

“Milo”, Campione riserva senior di mostra, Az. Mei di Mei Marco - MC

“Quadra”, Campionessa assoluta junior, Az. Gaetano Ercoli - MC

segue a pag. 29



Elenco delle migliori vacche per Indice 
Selezione Vacca aggiornato al 30 giugno 2005

2005



Come leggere “Top Cows 2005”:
N = Numero progressivo in ordine decrescente; SOGGETTO = Matricola e nome del soggetto; DATA NAS. = Data
di nascita; PADRE = Matricola e nome del padre; MADRE = Matricola e nome della madre; NONNO MATERNO =
Matricola e nome del nonno materno; P.ti= Punteggio; CAR. RAZZA = Caratteri di razza; DIMENS.= Dimensioni;

MUSC.= Muscolosità; ARTI e STR.= Arti e struttura; IST = Indice Selezione Toro; IND. MORF. = Indice di morfologia;
I.S.V.= Indice Selezione Vacca; ALLEVAMENTO = Nome dell’allevamento e  provincia;

E’ inoltre importante ricordare che nella pubblicazione "Top Cows 2005" sono riportate solo le madri di toro 
presenti negli allevamenti sottoposti ai controlli del L.G. 



Premessa
L’Indice Selezione Vacca (I.S.V.) costituisce uno strumento
selettivo che rappresenta il logico risultato del lavoro con-
dotto negli ultimi anni per migliorare l’operatività e l’ap-
plicazione dello schema di selezione. Infatti la base pro-
duttiva delle razze bovine è costituita dalle fattrici che for-
niscono la metà del patrimonio genetico delle nuove
generazioni; dunque, per rendere maggiormente efficace
il progresso genetico, è necessario agire anche sulle fem-
mine, ed in particolare sulle madri di toro.
L’ISV è lo strumento pratico che utilizziamo nella scelta
delle madri di toro; è un indice genetico composto dal-
l’indice selezione toro (I.S.T.) e dall’indice di morfologia
(I.M.), con un peso pari al 50% per ciascuno dei due indi-
ci parziali.

L’Indice di Morfologia (I.M.)
Il calcolo dell’Indice di Morfologia (I.M.) parte dalle infor-
mazioni raccolte dagli esperti di razza e riportate sulla
scheda lineare. La scheda lineare consta di 27 caratteri, 4
voci sintetiche e 1 punteggio finale. I 27 caratteri sono
così ripartiti: 8 caratteri di muscolosità, 7 caratteri di
dimensioni, 8 caratteri di arti e struttura, 2 finezza e 2
caratteri riproduttivi.
Per rendere più semplice la gestione dei 27 caratteri è
stato deciso di raggruppare una parte di quelli più signi-
ficativi (18) secondo una procedura chiamata di "fattoriz-
zazione". E’ stato possibile generare 4 nuovi fattoriali che
abbiamo chiamato MUSCOLOSITA’, DIMENSIONI, FINEZ-

ZA ED ARTI, per ognuno di questi è stato calcolato un
indice genetico (Indice di Muscolosità, Indice di
Dimensione, Indice di Finezza e Indice di Arti) e per ogni
razza sono stati utilizzati, per il calcolo dell’I.M., dei coef-
ficienti di peso diverso (vedi sotto).

L’Indice Selezione Vacca
Esso si basa su due fonti di informazioni complementari.
La prima è un indice derivato da quello di selezione toro
(I.S.T.) e può essere genetico (se la vacca è madre o ascen-
dente di uno o più tori testati in performance) o pedigree
(se la vacca è parente come discendente o collaterale di
uno o più tori testati in performance); la seconda è data
dall’Indice di Morfologia (I.M.) che è di tipo genetico (se
la vacca è madre o ascendente di una manza valutata) o
pedigree (se la vacca è parente come discendente o col-
laterale di una manza valutata).  
La prima componente lega fortemente la scelta delle fat-
trici alla selezione operate in performance, la seconda
consente di tener conto della morfologia dell’animale
che, come sappiamo, influenzano le potenzialità produt-
tive, riproduttive e di longevità delle fattrici.

Dunque:
I.S.V. = 0.5*I.S.T. + 0.5*I.M.

Dove:
I.S.V.=Indice Selezione Vacca, I.S.T.=Indice Selezione Toro,
I.M.=Indice di Morfologia

Razza Indice  di Morfologia (I.M.)

CHIANINA I.M. = 0.3*MUSC. + 0.6*DIM. + 0.1*ARTI
MARCHIGIANA I.M. = 0.4*MUSC. + 0.3*DIM. + 0.2*FIN. + 0.1*ARTI
ROMAGNOLA I.M. = 0.5*MUSC. + 0.4*DIM. + 0.1*ARTI

MUSC.=  Indice di muscolosità
DIM.     =  Indice di dimensioni
FIN.      =  Indice di finezza
ARTI    =  Indice arti

L’Indice di Morfologia è così calcolato per le tre  razze stalline:

A cura del Servizio Valutazioni Genetiche,
Valutazioni Morfologiche e del Libro Genealogico

Top Cows 2005 è la raccolta delle migliori 250 vacche delle razze Chianina, Marchigiana e Romagnola ordina-
te in base ai valori dell’Indice di Selezione Vacca.
Come illustra la formula riportata più avanti nella pagina, l’indice di Selezione Vacca dipende per il 50%
dall’Indice di Selezione Toro: per questo motivo, in concomitanza delle uscite trimestrali dei tori testati in Prova
di Performance e delle elaborazioni dei loro IST, anche l’ISV viene ricalcolato e variato di conseguenza.
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Il giudice ha identificato in Quadra, la
Lupo dei F.lli Ercoli, la Campionessa
Junior, preferendola alla riserva
Quercia, la Erode di Vissani dal model-
lo molto simile, per il tronco legger-
mente più disteso e la maggiore
distinzione della testa.
Dopo la accesa bagarre della finale
junior sono state le veterane ad
entrare nel ring per contendersi i
titoli di campionessa e riserva assolu-
te di questa 21° edizione della
Mostra Nazionale. Per la prima volta
nel regolamento della Nazionale le
vacche finaliste erano 4, essendo
stata aggiunta la categoria per bovi-
ne oltre gli 8 anni di età, in linea con
l’indirizzo selettivo per la longevità
funzionale. Anche  questa competi-
zione ha proposto fattrici di valore
assoluto e degne delle migliori tradi-
zioni della mostra. Con il proprio
operato, il giudice Giannetto
Guerrini si è costruito una finale
senior di grande interesse, che ha
visto competere nel ring le seguenti
concorrenti:
- Ombrella, una primipara figlia di
Erode, presentata da Donatella
Carnevali, che si è posta in evidenza
per la muscolosità, la straordinaria
lunghezza del suo tronco e la forza
della linea dorsale;
- Nemia, la Erode dei F.lli Ercoli, recen-
temente presentata al Congresso

Mondiale di Gubbio e vincitrice della
7° categoria. Questa vacca, che si è
posta in evidenza per la muscolosità,
i diametri e la forza del tronco, è
figlia di Ermanna, vacca simbolo del-
l’allevamento Ercoli.
- Liberia, una strepitosa Damasco di
grande potenza e femminilità, pre-
sentata dall’Azienda F.lli Mei Carni,
impostasi in categoria sulla notevo-
lissima Italia, una Daino della mede-
sima Azienda, per la superiore lun-
ghezza del tronco e ampiezza della
groppa.
- Fava, una Nettuno presentata
dall’Azienda  Mei di Mei Marco,
Campionessa assoluta e di riserva

della Mostra Nazionale in più occa-
sioni, che competeva all’età di 9 anni
ed a soli 15 giorni dal parto.
Dopo un attento confronto il giudice
ha individuato in Liberia la propria
Campionessa assoluta Senior, com-
mentandone in dettaglio la spiccata
femminilità abbinata alla straordina-
ria espressione muscolare, alla note-
vole lunghezza del tronco ed a dia-
metri della groppa eccezionali, che le
hanno permesso di prevalere su
Fava, la finalista più anziana.
Relativamente a quest’ultima sono
state sottolineate la taglia, la partico-
lare correttezza degli arti in relazione
all’età e la corretta conformazione
della mammella, eccellente per volu-
me, irrorazione e forma dei capezzo-
li.
A questa bella finale che ha conclu-
so i concorsi individuali, ha fatto
seguito la competizione riservata ai
gruppi di allevamento, composti cia-
scuno di 3 soggetti nati nell’alleva-
mento espositore, che ha visto nel ring
le agguerrite rappresentative di cinque
allevamenti: Socionovo-Gioacchini
Rosalba, Vissani Valentino, Azienda
Mei di Mei Marco, Azienda F.lli Mei
Carni e Azienda F.lli Ercoli, tutte di
Macerata. A prevalere è stato il gruppo
presentato dall’Az. Vissani, per la
superiore distinzione e la spiccata
omogeneità delle tre femmine che lo
componevano, tutte premiate nelle
classi individuali. Questa affermazio-
ne rinverdisce quella ottenuta dalla

“Quercia”, Campionessa riserva junior di mostra, Az. Vissani Valentino - MC

“Liberia”, Campionessa assoluta senior, Az. F.lli Mei Carni - MC
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medesima azienda in occasione della
edizione 2003 della Mostra Nazionale.
Con i gruppi ancora presenti nel ring
sono stati inoltre premiati i due
Giudici, Antonio Chiavini  e Giannetto
Guerrini, che hanno onorato alla
grande il loro battesimo in Nazionale,

coadiuvati da un puntuale Marco
Luchetti, assistente di rango.  
L’ultima competizione in programma
è stata quella riservata al miglior con-
duttore assoluto, che ha visto Cristina
Marchianni imporsi nell’ordine davan-
ti a Emanuele Mei e Gianni Vissani,

due abili e  pluridecorati
handlers, veterani delle
mostre nonostante la
giovane età. 
L’affermazione di Cristina
è indicativa della determi-
nazione e della passione
di questa ragazza, che ha
rinunciato ad un viaggio
premio in Germania pur
di essere presente in
mostra con il proprio
bestiame.
Ad attendere alle premia-
zioni per l’intero pome-
riggio è stato il direttore
dell’Anabic, Dr. Paolo
Canestrari, che in con-
clusione dell’evento ha
ringraziato gli allevatori
ponendo l’accento sul

livello elevato del bestiame presentato
in mostra nonostante l’assenza, loro
malgrado, degli allevatori anconetani.
Gli allevatori della Marchigiana sono
stati inoltre caldamente invitati ad
intervenire alle aste di fine prova del
giugno prossimo, ed esortati a parteci-

“Fava” campionessa riserva senior, Az. Mei di Mei Marco - MC 

Il direttore ANABIC, dr. Paolo Canestrari, con i giudici Antonio Chiavini, Giannetto Guerrini e con l’assistente di ring Marco Luchetti
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pare attivamente alla selezione
mediante la segnalazione ed il confe-
rimento dei migliori vitelli al centro
genetico.
Con questo concorso si è concluso il
nutrito programma domenicale che,
secondo consuetudine, era iniziato in
mattinata con la tradizionale sfilata e
premiazione dei migliori soggetti clas-
sificati. Ricordiamo in questo conte-

sto, la premiazione dei 4 gruppi al
pascolo, tutti provenienti dalla provin-
cia di Macerata,  che si sono classifi-
cati nel modo seguente:
1°:  Az. Conforti Giuliano e Luciano;
2°: Az. Conforti Gino;
3°: Az. F.lli Mei Carni;
4°: Az. Mei Pio Eredi;
L’Anabic, organizzatrice dell’evento con-
giuntamente al Mipaf, all’Amministrazione

Provinciale e all’Apa di Macerata,  era pre-
sente in mostra anche con un proprio
stand promozionale al pari del
Consorzio Carni Bovine Italiane, impe-
gnato nella promozione delle carni della
Marchigiana tutelate dal marchio IGP
“Vitellone Bianco dell’Appennino
Centrale”. 
Si conclude così il commento ad una
mostra nazionale che pur se limitata
dalle vicissitudini di ordine sanitario
nel numero dei capi esposti, è stata
fermamente voluta  e ha visto tra i
suoi principali fautori, accanto
all’Anabic,  l’Apa di  Macerata, con lo
staff al completo capitanato sul
campo dal direttore, Dr. Dino Mosca.
L’obbiettivo era esserci  e  non sareb-
be stato raggiunto senza la determi-
nazione degli allevatori, ai quali rivol-
giamo, oltre ai complimenti per la
qualità dei loro soggetti,  il nostro più
sentito apprezzamento per essere
intervenuti numerosi, dando corpo e
significato alla manifestazione.

Gianni Vissani, vincitore del concorso Miglior Gruppo di Allevamento

Il presidente dell’Apa di Macerata, Gianluca

Ceresani, premia Cristina Marchianni, 

migliore conduttrice assoluta della mostra





CLASSIFICHE
Sezione FEMMINE
Categoria: 1F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 94 IT044990005252 QUATERNA LUPO OMEZIA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC
2 88 IT043990002559 QUIRIGNA ERODE NOLA ISTITUTO TECNICO AGRARIO MC
3 79 IT043000005884 QUARTINA BIRBO ORTICA SOCIONOVO GIOACCHINI R. MC

Categoria: 2F

Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 113 IT043990001443 QUERCIA MUGELLO LUCE VISSANI VALENTINO MC
2 96 IT043000005882 QUINTANA ERODE DELA SOCIONOVO GIOACCHINI R. MC
3 109 IT043990003980 QUARTINA DAMASCO FETTA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC

Categoria: 3F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 129 IT043000005098 QUADRA LUPO GERALDA F.LLI ERCOLI DI ERCOLI G. E C. MC
2 123 IT043990002701 QUIETA ERODE IRATA CARTECHINI SANDRO MC
3 126 IT043000005724 QUADRIGLIA NOMADE IBERICA F.LLI MEI CARNI DI MEI A. & C. MC

Categoria: 4F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 132 IT043990001441 QUERCIA ERODE GALASSIA VISSANI VALENTINO MC
2 145 IT043990002967 PICENA ERODE LUNA F.LLI MEI CARNI DI MEI A. & C. MC
3 135 IT043000005697 QUAGLIA MILO DESOSA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC

Categoria: 5F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 158 IT043000071612 POSTA DAMASCO NASPA F.LLI MEI CARNI DI MEI A. & C. MC
2 160 IT043000025879 PIAZZA DAMASCO MANDRIA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC
3 152 IT043000005388 PERLA ERODE LANZA VISSANI CRISTIAN MC

Categoria: 6FA Cl.
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 171 IT043000004889 PISELLA MILO GIOIA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC
2 169 IT043000026832 PERLA MIRINO GINA VISSANI VALENTINO MC
3 170 IT043000026830 PALMA LOTAR LEONIDA VISSANI VALENTINO MC

Categoria: 6FB
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 179 IT043000024745 OMBRELLA ERODE LIMA CARNEVALI DONATELLA MC
2 173 IT043000024156 ODETTE DAMASCO MUSA VISSANI VALENTINO MC
3 177 IT043000001843 OFFICINA MAO ELOA F.LLI MEI CARNI DI MEI A. & C. MC

Categoria: 7F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 200 IT043000003708 NEMIA ERODE ERMANNA F.LLI ERCOLI DI ERCOLI G. E C. MC
2 206 IT043000017075 MILAGROS ERODE CAVIA VISSANI VALENTINO MC
3 203 IT043000003735 MAFIA ERODE ETRUSCA F.LLI ERCOLI DI ERCOLI G. E C. MC

Categoria: 8F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 217 IT043000003316 LIBERIA DAMASCO FIRMA F.LLI MEI CARNI DI MEI A. & C. MC
2 225 IT013MC030C020 ITALIA DAINO NUMA F.LLI MEI CARNI DI MEI A. & C. MC
3 209 IT043000003657 MURIA ERODE GONDOLA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC

Categoria: 9F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 237 51MC134560 FAVA NETTUNO BIRA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC
2 241 51MC132518 ERIA NUVOLARI CERINA OTTAVIANI ALVARO MC
3 234 51MC136822 GERALDA CAVOUR DAMA F.LLI ERCOLI DI ERCOLI G. E C. MC

XXI MOSTRA NAZIONALE RAZZA MARCHIGIANA



CLASSIFICHE
Sezione MASCHI
Categoria: 1M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 3 IT043990001446 QUARZO ERODE NAVE VISSANI VALENTINO MC
2 9 IT043000006261 QUARZO NOMADE LISTA F.LLI MEI CARNI DI MEI A. & C. MC
3 14 IT043000005709 QUIRINALE OTRANTO MODELLA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC

Categoria: 2M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 21 IT043990002382 QUATAR ELIOS DUMBA PRIORI NAZZARENA MC
2 27 IT043000005747 QUOTATO BIRBO LANCIA F.LLI MEI CARNI DI MEI A. & C. MC
3 18 IT043000005706 QUATOR MILO BUCCIA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC

Categoria: 3M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 44 IT043000005723 QUESTORE BIRBO FINA F.LLI MEI CARNI DI MEI A. & C. MC
2 39 IT044000006133 QOSHO GOMERO LAMINA MARCHIONNI NAZZARENO AP
3 46 IT043000005812 QUANTICO ERODE ERMANNA F.LLI ERCOLI DI ERCOLI G. E C. MC

Categoria: 4M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 53 IT060990007760 P. DI GIUNTURE CIRANO NANTILLA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC
2 55 IT043990000185 PICASSO MUGELLO MUSA VISSANI VALENTINO MC
3 49 IT043000005700 QUARIBO MILO DRESSA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC

Categoria: 5M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 61 IT043000004975 PUNTO ERODE NADA CERVELLINI VALENTINO MC
2 59 IT043000026732 PICASSO LOTAR EUROPA F.LLI MEI CARNI DI MEI A. & C. MC
3 62 IT044000006113 PIONIERE LIRTO LENZA STAFFOLANI PIERINO E QUINTO MC

Categoria: 6M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 66 IT043000026831 PALIO MIRINO CALA VISSANI VALENTINO MC
2 68 IT043000004875 OTELLO ERODE BUCCIA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC
3 67 IT043000004882 ORIGANO MILO MATTINA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC

Categoria: 7M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
1 72 IT043000019428 NERONE ERODE GROTTA OTTAVIANI ALVARO MC
2 73 IT043000003661 MILO GIGANTE GOCCIA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC
3 69 IT043000019589 NIDO IRIO ISEA STAFFOLANI PIERINO E QUINTO MC

CAMPIONI ASSOLUTI DI MOSTRA
CAMPIONESSA JUNIOR FEMMINE
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
CAM 129 IT043000005098 QUADRA LUPO GERALDA F.LLI ERCOLI DI ERCOLI G. E C. MC
RIS 132 IT043990001441 QUERCIA ERODE GALASSIA VISSANI VALENTINO MC

CAMPIONESSA SENIOR FEMMINE
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
CAM 217 IT043000003316 LIBERIA DAMASCO FIRMA F.LLI MEI CARNI DI MEI A. & C. MC
RIS 237 51MC134560 FAVA NETTUNO BIRA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC

CAMPIONE JUNIOR MASCHI
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
CAM 53 IT060990007760 P. DI GIUNTURE CIRANO NANTILLA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC
RIS 44 IT043000005723 QUESTORE BIRBO FINA F.LLI MEI CARNI DI MEI A. & C. MC

CAMPIONE SENIOR MASCHI
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.
CAM 72 IT043000019428 NERONE ERODE GROTTA OTTAVIANI ALVARO MC
RIS 73 IT043000003661 MILO GIGANTE GOCCIA AZ. MEI DI MEI MARCO & C. MC

CONCORSO GRUPPI AL PASCOLO
1° CLASS. CONFORTI GIULIANO E LUCIANO
2° CLASS. CONFORTI GINO
3° CLASS. F.LLI MEI CARNI DI MEI A. & C.
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Indicate dal presidente Nino
Andena all’Assemblea Generale
AIA le priorità per fronteggiare
la crisi e sostenere il rilancio del
settore che si conferma vitale per
l’economia agroalimentare del
Paese.

All’Assemblea Generale dell’As-
sociazione Italiana Allevatori (AIA) -
tenutasi a Roma mercoledì 22 giu-
gno 2005 presso l’Hotel Quirinale –
il presidente Nino Andena ha trac-
ciato una panoramica ad ampio rag-
gio su attività e programmi
dell’Organizzazione ed ha denuncia-
to con forza la difficile situazione
economica che sta attraversando il
settore zootecnico, fortemente criti-
ca per tutti i comparti produttivi, da
quello bovino da latte e da carne,
fino ai suini ed agli ovicaprini.
Ai lavori assembleari sono intervenuti,
tra gli altri, i presidenti delle
Organizzazioni professionali agricole
Paolo Bedoni (Coldiretti), Federico
Vecchioni (Confagricoltura), Giuseppe
Politi (Cia).
Stiamo vivendo – ha sottolineato il
presidente dell’AIA Andena - giorni
difficili, carichi di preoccupazioni e
incertezze per il futuro. Una situa-
zione di crisi gravissima – forse la più
difficile nella storia della zootecnia a
partire dal dopoguerra – che potreb-
be, se non risolta, destabilizzare l’in-
tero sistema agroalimentare nazio-
nale, di cui l’allevamento è compar-
to vitale.
Molteplici le cause, contingenti e
strutturali, all’origine della crisi del-
l’allevamento italiano, risultato di un
intreccio di fattori negativi, tra i
quali spiccano l’aumento dei costi di
produzione e le difficoltà di gestio-
ne, a fronte di un insostenibile calo
di redditività e competitività delle

imprese.
Sono almeno tre anni – ha rimarcato
Andena - che i prezzi continuano a
scendere. In particolare ad oggi non
c’è un prezzo del latte alla stalla:
non vi è alcuna disponibilità ad una
trattativa e le imprese acquirenti
vanno in ordine sparso, perlopiù
offrendo penalizzazioni pesanti
rispetto a quanto avevano pagato
l’anno scorso.
Per il Presidente dell’AIA quindi
senza una corretta redistribuzione
del valore aggiunto tra le varie com-
ponenti della filiera e senza un’ade-
guata remunerazione dei prodotti
che riduca il divario non più sosteni-
bile tra il prezzo pagato al produtto-
re e quello al consumo non sarà pos-
sibile alcun sviluppo. Dalla stalla alla
tavola infatti i prezzi di alcuni pro-
dotti dell’allevamento, in particolare
di carne e latte, aumentano anche di
quattro o cinque volte. Nel contem-
po, però, all’allevatore, per esempio,
per il latte bovino, viene attualmen-
te offerto mediamente un prezzo
alla stalla (0,32 centesimi di euro per
litro) addirittura inferiore a quello di
dieci anni fa (0,39 centesimi).
Non va meglio per i suinicoltori, che
da tre anni commercializzano i suini
a prezzi inferiori ai costi di produzio-
ne. Il prezzo dei suini pesanti da
macello è infatti sceso al di sotto di
un euro al chilogrammo, nettamen-
te inferiore al costo di produzione
stimato in 1,39 euro/kg. Tra le ragio-
ni della debolezza del comparto:
squilibrio tra offerta e domanda,
diminuzione dei consumi, effetti
della crisi economica del Paese che
riduce la capacità di spesa media
delle famiglie italiane.
Una situazione inaccettabile che ha
costretto gli allevatori ad un forte
indebitamento con il sistema banca-

rio – dal quale ci si aspetta rapporti
più chiari e strumenti più idonei alle
esigenze delle imprese zootecniche -
aumentato le incertezze del futuro e
bloccato gli investimenti, e quindi
l’innovazione, fattori indispensabili
alla crescita delle capacità produttive
e competitive dell’allevamento italia-
no; un patrimonio del sistema Paese
da difendere e valorizzare. Una
mancanza di reddito e di competiti-
vità dell’impresa zootecnica nazio-
nale che ha favorito negli ultimi anni
la chiusura di migliaia di aziende da
latte e da carne. Un fenomeno che,
seppur non abbia comportato parti-
colari conseguenze dal punto di
vista della produzione globale, ha
invece pesanti ripercussioni socio-
ambientali favorendo lo spopola-
mento di vaste aree del territorio
nazionale, in prevalenza del
Mezzogiorno e delle zone collinari e
montane.
Non è più tempo di rinvii, l’emer-
genza impone di agire subito con un
piano organico di rilancio e sviluppo,
di ampio respiro e condiviso, basato
sul confronto e l’intesa fra le com-
ponenti istituzionali e professionali,
produttive e commerciali, del siste-
ma zootecnico e della filiera agroali-
mentare del Paese, nel suo comples-
so.
Per meglio affrontare la situazione di
difficoltà e per dare indirizzi strategici
di sviluppo alla zootecnia italiana il
presidente Andena ha chiesto espres-
samente ai Presidenti di Coldiretti,
Confagricoltura e Cia la costituzione
di una Consulta Zootecnica Nazionale
presso l’AIA, con le tre Organizzazioni
Professionali Agricole, dove analizzare
i problemi contingenti e di prospettiva
del settore e far sì che ciascuno nel
proprio ruolo contribuisca ad indivi-
duare priorità e risorse per il rilancio

ZOOTECNIA ITALIANA IN GRANDE AFFANNO
Preoccupazione per le difficoltà dell’allevamento nazionale
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dell’allevamento nazionale.
Il leader degli allevatori italiani ha
quindi sviluppato un’accurata e rigo-
rosa analisi in chiave economica,
tecnica ed organizzativa, alla luce
delle nuove sfide e dei grandi cam-
biamenti in atto nello scenario pro-
duttivo e competitivo europeo e
mondiale, a partire dalla globalizza-
zione dei mercati, agli accordi del
WTO ed alle preoccupazioni per i
tagli alla Pac.
Ha poi tenuto a ribadire la piena
disponibilità dell’AIA e dell’intero
Sistema degli Allevatori italiani, che
dispone di strutture e servizi, di com-
petenza e di rappresentatività ade-
guate e diffuse sull’intero territorio
nazionale, a dialogare con tutti
(Istituzioni nazionali e regionali,
Organizzazioni Professionali Agricole,
Ministeri, Enti Locali e operatori della
filiera), a mettere a disposizione la
multifunzionalità dei dati della sele-
zione e ad essere l’organismo di rife-
rimento sia a servizio degli allevatori
che per l’attuazione delle scelte della
politica zootecnica nazionale.
Abbiamo le “carte in regola” – ha
dichiarato Andena – per ricoprire il
ruolo guida della filiera complessiva
del sistema zootecnico e vogliamo
rafforzare la nostra leadership e le
nostre iniziative anche oltre i confini
nazionali, facendo leva sulla qualità
delle produzioni e sull’efficienza dei
servizi.
Nel contempo l’Organizzazione degli
Allevatori sta portando a termine un
generale processo di rivitalizzazione
strutturale ed organizzativa, per ren-
dere servizi sempre più competitivi
alle aziende e la zootecnia economi-
camente remunerativa, multifunzio-
nale ed ecocompatibile.
Nella piena consapevolezza poi che il
futuro del settore si gioca sul merca-
to, sulla valorizzazione del prodotto
legato al territorio e sul rapporto di
fiducia con il cittadino-consumatore,
sempre più attento alla sicurezza dei
prodotti ottenuti nel rispetto
ambientale e del benessere degli ani-
mali d’allevamento, il Sistema alleva-

toriale – ha aggiunto – è fortemente
impegnato anche nella diffusione in
tutti gli allevamenti di tecniche
moderne orientate alla sostenibilità
dei processi produttivi, alla qualità
dei prodotti, alla sicurezza alimenta-
re, a difesa della biodiversità e al pre-
sidio del territorio e dell’ambiente.
Nel corso del suo intervento il
Presidente degli Allevatori italiani
non ha mancato di commentare con
favore l’entrata in vigore della legge
che impone l’obbligo di indicare sulle
confezioni del latte fresco la prove-
nienza del prodotto. Un passo avanti
– ha detto - sulla strada della traspa-
renza e della valorizzazione dell’a-
groalimentare “made in Italy”, che
consente ai consumatori di fare scel-
te d’acquisto consapevoli e impedi-
sce nel contempo che venga spaccia-
to come nazionale latte proveniente
dall’estero.
A livello comunitario, dopo il doppio
“no” francese e olandese al trattato
costituzionale, al quale si è aggiunto
il fallimento del vertice sul finanzia-
mento del bilancio dell’Unione, il
Presidente AIA si è detto preoccupa-
to sulle prospettive economiche
dell’Europa che potrebbero mettere
a repentaglio l’applicazione della
Politica Agricola Comune ed in parti-
colare lo sviluppo delle zone rurali e
svantaggiate, soprattutto di quelle
del nostro Mezzogiorno.
Dopo la diagnosi, il presidente
Andena ha indicato anche alcune
concrete azioni da intraprendere per
incoraggiare le future scelte impren-
ditoriali e promuovere la crescita
della nostra zootecnia.
Tra le più urgenti: assicurare agli alle-
vatori redditi stabili ed adeguati
all’impegno professionale, compro-
messi dalla costante perdita di pote-
re contrattuale dei produttori nei
confronti dell’industria di trasforma-
zione del settore e della grande
distribuzione, che non tengono in
alcun conto le positive dinamiche
dell’andamento dei mercati e dei
prezzi pagati dai consumatori, pro-
ponendo unilateralmente riduzioni di

prezzo insostenibili e disattendendo
anche contratti già regolarmente sot-
toscritti. Altre priorità: un’efficace
politica dei prezzi; sostegni allo svi-
luppo della montagna e delle aree
rurali; promozione e valorizzazione,
anche sui mercati esteri, delle nostre
produzioni agroalimentari a Dop, da
tutelare efficacemente anche da
fenomeni di imitazione e concorren-
za sleale; promozione e maggiori
risorse alla ricerca e sperimentazione
in zootecnia; migliore e più completo
utilizzo dei fondi Pac ed una più con-
vinta tutela degli interessi dell’Italia
in Europa.
Non ci sono tuttavia – ha tenuto a
rimarcare il presidente Andena – solo
problemi ed incertezze. 
C’è anche tra gli allevatori tanta pro-
fessionalità, passione e voglia di
guardare al futuro. C’è consapevo-
lezza ed orgoglio per i traguardi rag-
giunti e l’impegno a salvaguardare i
significativi risultati conseguiti
soprattutto nel campo della qualità
delle produzioni e del miglioramento
genetico, internazionalmente ricono-
sciuto tra i più progrediti a livello
mondiale. In questo contesto
Andena ha posto l’accento sul fatto
che nonostante la chiusura di
migliaia di allevamenti è proseguita
intensa l’attività dei controlli funzio-
nali, svolti sul territorio nazionale su
bovini da latte e da carne, ovini,
caprini e bufalini, e addirittura l’an-
damento del numero totale dei capi
controllati nel 2004 ha fatto registra-
re un incremento positivo (+ 1,12%).
Tra le note positive il Presidente AIA
ha infine indicato anche l’attenzione
dimostrata ai problemi e alle istanze
del mondo allevatoriale ed organiz-
zativo da parte del ministro delle
Politiche Agricole e Forestali Gianni
Alemanno che, nel corso di questi
ultimi anni, ha promosso iniziative e
provvedimenti che hanno contribui-
to ad invertire la rotta di una crisi
della zootecnia che sarebbe potuta
diventare irreversibile, a danno del-
l’intero sistema economico del
Paese. 






